
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 
 

 
Noi,4 ragazze della I°E,ci siamo conosciute quest'anno.Il primo giorno di scuola eravamo tanto 
spaventate sia per la moltitudine dei compiti che ci avrebbero dato,sia per le difficoltà che avremmo 
avuto facendo amicizia...ma dopo aver passato pochi mesi ci siamo affezionati "amorosamente".Oltre 
al problema dei compiti e delle amicizie c'era anche la paura di conoscere i professori, che 
immagginavamo fossero mostri a sette braccia senza pietà di noi, e invece...tutto il contrario,i 
professori sono molto simpatici,pensano sempre a noi anche quando hanno qualcosaltro da fare,e ci 
dedicano molto tempo .E poi abbiamo fatto subito amicizia.I compiti non sono molti e quando ce ne 
danno tanti è per un buon motivo. Abbiamo avuto conflitti in questo anno che è passato in un 
minuto,ma comunque ci siamo divertiti moltissimo e ci dispiacerà lasciare i professori tra due anni Ed 
a chi entrerà in prima media diciamo soltanto una cosa:che non si devono spaventare perchè è bello 
stare alle medie anche se questo vuol dire lasciare le vecchie amicizie e le  maestre,ma non vi 
preoccupate ,non c'è niente di tremendo, è tutto stupendo ! 
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Il primo giorno della scuola secondaria ero molto agitata. I miei amici più grandi di me 
dicevano che la scuola secondaria è molto diversa dalla primaria perché ci sono più 
compiti,ogni argomento si approfondisce sempre di più e i professori si aspettano la 
massima disciplina dagli alunni. Bèh anche alle elementari era così!!Comunque, più 
passa il tempo,più mi accorgo che questa scuola non è poi così male, basta solo 
impegnarsi. In questo ultimo periodo ho capito che nella vita ci sono sempre 
cambiamenti e se ognuno di noi non li sa affrontare,non vive la vita come un'avventura.  
La vita è strana,ci regala sempre sorprese,l'unica cosa che deve fare l'uomo è farsi 
avanti. Noi alunni della prima B ci siamo fatti avanti e adesso andiamo tutti d’accordo, 
sia con i professori che tra di noi. 

Flaminia Iannone IB  Sec. C.U. 

 
 
 
 
Venerdì 27 marzo siamo andati al teatro di Tor Bella Monaca per assistere a una divertente rappresentazione teatrale dal 
titolo Pippi Calzelunghe, tratta dall’omonimo libro della scrittrice svedese Astrid Lindgren. Pippi è una simpatica bambina che 
vive a Villa Villacolle insieme a un cavallo chiamato Zietto e a una scimmietta chiamata Signor Nilsson. Un giorno  fa amicizia 
con due bambini, Tommy e Annika, suoi vicini di casa e nelle varie avventure che si susseguono Pippi dimostra di essere una 
bambina coraggiosa, indipendente e anche spiritosa. Lo spettacolo è stato realizzato con la supervisione di Gigi Proietti, gli 
attori sono stati tutti  bravi, la scenografia era molto curata e le battute veramente divertenti. Alla fine abbiamo applaudito con 
grande entusiasmo perchè questo spettacolo ci è piaciuto tantissimo. 
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Quest’anno con la nostra classe, la III D,   in tutte le materie abbiamo fatto un percorso sui diritti umani. Abbiamo 
perciò potuto realizzare dei lavori con i quali abbiamo partecipato al concorso “Giuseppe Ciaffei - Diritti umani e diritto 
dei minori ad essere tutelati” che la scuola ci ha proposto come iniziativa collegata al gemellaggio tra Montecompatri e 
Calahorra. Siamo felici perché ben cinque nostri lavori sono stati scelti come vincitori. Due nostri compagni (Flaviana 
Gjoka e Luca Salvatore) hanno prodotto degli elaborati scritti sul tema delle migrazioni, mentre gli altri si sono espressi 
in forma grafica: un manifesto in Photoshop sul “sogno americano” (Giuseppe Grein), e due disegni realizzati con 
tecnica mista ispirati a Madre Teresa di Calcutta (Maia Fava) e alla libertà di espressione (Cosmin Petrovai).  

 


